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Lasituazioneèpreoccupante.Tant’èchelo
stato di agitazione potrebbe essere solo il pri-
mo passoper arrivareallo sciopero. Ieri infat-
ti più di qualcuno avrebbe voluto incrociare
subito le braccia. Magari in modo virtuale co-
me fecero otto anni fa quando donarono 4 ore
del loro lavoro a Emergency. E, considerato
che i tagli del personale e la revisione dell’or-
ganizzazione demotivano il personale facen-
do pesare le ricadute anche sui pazienti, i ca-
mici bianchi auspicano che i politici udinesi,
compreso il sindaco Furio Honsell che da ex
rettore guidò la fusione tra ospedale e policli-
nico, affrontino il problema.

Ma andiamo con ordine. I medici temono
che la prevista revisione dell’atto aziendale si
traduca in un accorpamento delle strutture
esistenti. «Questo coinciderebbe con quanto
scritto nella prima stesura del Piano socio-sa-
nitario regionale» ha puntualizzato il presi-
dente regionale dell’Aaroi-Emac, Sergio Cer-
celletta,nell’evidenziarecheinquelcaso«ver-
rebbemenoilprotocollod’intesatraospedale

e policlinico
universitario
che garantisce
pari dignità al
personaledelle
due strutture».
Nonacaso,ieri,
perlaprimavol-
ta l’assemblea
indetta, nella

salariunionidell’ospedale,dall’Intersindaca-
le medica (Aaroi-Emac, Anaao, Cgil e Snr non
hanno aderito solo la Cimo e l’Anpo) ha regi-
strato l’adesione degli universitari. In sala
c’eraancheilrappresentantedellaUil-univer-
sitaria, Alessandro Uzzau che ha ammesso:
«Ora gli universitari sono in totale disagio, se
prima non guardavano l’orologio ora lo fan-
no».Eancora:«Moltimedicitrovanodifficoltà
a sedere 10 minuti in più su un letto con i pa-
zienti».«Nonaspettiamo–haaggiuntoCercel-
letta – i morti per frana».

Duro pure l’intervento del presidente del-
l’Ordinedei medici,LuigiConte, preoccupato
per il blocco del turnover al 20% con possibile
derogaal 40%: «Se la Regione fa queste scelte
– ha aggiunto – se ne assume le responsabili-
tà». Conte è convinto che in questo modo le
listed’attesasiallungheranno.Esenelmirino
della Cgil è finita «la mappatura degli incari-
chi irrispettosa dei criteri concordati con la
stragrande maggioranza delle sigle sindaca-
li», come ha puntualizzato Luisa Paganini nel
rilevare «l’istituzione di Strutture operative
semplici(Sos)tipoendourologiachenonèmai
esistitaechenonavevamotivodiessereistitui-
ta», Cercelletta ha fatto notare che, al contra-
rio,hannoeliminatoleSosperlagestionedel-
l’anestesia nei dipartimenti chirurgico e neu-
rochirurgico. Allo stesso modo Cercelletta ha
aggiunto: «Il direttore sanitario dice non pos-
sofarelaSosperchénonc’èilprimariosapen-
do che gli 11 primari sono stati bloccati dalla
Regione». Ma c’è di più perché Cercelletta ha
fattosaperecheanchequandolaRegionecon-
cede l’autorizzazione ad attribuire incarichi
l’Azienda non lo fa. «Qui – ha concluso – ognu-
no fa quello che gli pare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme lanciato insieme da ospedalieri e universitari. «La Regione blocca 11 primariati e vuole accorpare i reparti. I politici si muovano»

Ospedale declassato, i medici protestano
Stato di agitazione e minaccia di sciopero. «Troppi tagli, così si impoverisce Udine»

I PUNTI NERI

di GIACOMINA PELLIZZARI

Camici bianchi in stato di agitazione. L’hanno
dichiaratoieriimediciospedalierieuniversitari
dopoaveranalizzatolericadutedellescelteregio-
nali e aziendali che, a loro avviso, penalizzano
l’AziendaSantaMariadellaMisericordia.Ilmoti-
vo? «Il blocco del turnover – hanno evidenziato i
sanitari–,laprevistarevisionedell’Attoazienda-
leelamancatanominadi11primaririschianodi
impoverire la struttura e quindi l’assistenza».

Il blocco
del turnover
e le liste d’attesa
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Ma i primari si dissociano dall’iniziativa:
«Contrari alle assemblee in orario di lavoro»

Un’immagine del polo ospedaliero Santa Maria della Misericordia. I camici bianchi
hanno indetto lo stato di agitazione per contestare i tagli applicati dalla Regione e
temono ripercussioni anche sull’assistenza

«I primari e i direttori di struttura complessa
nonhannopartecipatoall’assembleadell’Intersin-
dacalemedica». Loafferma esottolineain unano-
tailpresidentedell’Anpoudinese,RenatodeMar-
tini, ricordando che i direttori hanno deciso «di
non effettuare assemblee sindacali al mattino per
non interrompere l’attività lavorativa durante le
ore più critiche e produrre quindi possibili disagi
ai cittadini».

Chiarito questo aspetto, de Martini riconosce
chel’assembleasindacalehaanalizzato«argomen-
ti di grande interesse generale, e quindi di rilievo
anche per i direttori i quali rischiano, a esempio,
di essere i primi a uscire penalizzati dai “tagli”
conseguenti al nuovo piano socio-sanitario regio-
nale, e più in generale da una politica sanitaria
regionalechesembraessereparticolarmenteseve-
ra e restrittiva proprio nei confronti dell’azienda
ospedaliero-universitaria udinese. Ma non sfugge
ilfatto–continua–chel’assembleaèstataconvoca-
ta in orario di massima attività per sostenere l’in-
soddisfazione di alcune sigle sindacali dei medici
nondirettorineiconfrontidellaDirezioneazienda-
le in occasione del conferimento degli incarichi

professionali da conferire ai dirigenti medici e
non medici e l’individuazione ed assegnazione di
alcune“Struttureorganizzativesemplici”all’inter-
no di alcuni reparti».

Un argomento, sostiene l’Anpo, «ampiamente
trattato con la direzione aziendale e i sindacati
competenti,cheportaordineinunassettoorganiz-
zativo rimasto indeterminato per molti anni. La
direzione ha accolto la grandissima parte delle ri-
chiestediconferimentiavanzatadaidirettoririser-
vandosi la facoltà dirinviarealcune decisionispe-
cialmenteperlestruttureilcuiassettoorganizzati-
vofinalenonèancoraconcordatoconlaRegione».

L’Anpofa notareinfatti «che ilnuovo assetto or-
ganizzativo porta a una diminuzione complessiva
delleSos(Struttureoperativesemplici)direparto,
e questa purtroppo è una conseguenze della soffe-
renza generale della Sanità, ma porta anche a un
riequilibrionelladistribuzionedellestesseSosdo-
po la recente sintesi in azienda unica tra ospedale
e gli istituti universitari medici. Non a caso il 16
aprile l’Anpo dibatterà tutti i problemi sindacali
sul tappeto nel corso di un’assemblea dei propri
iscritti, ma non in orario di lavoro».

L’Anpo non ci sta
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